
L’occhio sinistro di Horus di
Gloria Barberi 2° episodio
Guai. Ma se Petrie voleva che mi tenessi alla larga dai guai,
avrebbe dovuto fornirmi spiegazioni un po’ più esaurienti.
Invece non c’era stato modo di cavargli fuori altro, e la
curiosità si stava trasformando in un prurito insopportabile.
Perciò decisi di fare un tentativo con Kennard, non appena se
ne fosse presentata l’occasione.
Fu due giorni dopo.
Sedevamo fuori dal suo alloggio, un cubo di mattoni simile a
quello che abitavo io, con la schiena appoggiata al muro che
ci  offriva  un  esiguo  ritaglio  d’ombra.  Kennard  fumava  in
silenzio, un po’ assonnato nella calura del pomeriggio; io
giocherellavo  con  un  righello,  tracciando  ghirigori  nella
sabbia,  e,  come  casualmente,  cominciai  a  disegnare  quel
simbolo  che  ormai  era  divenuto  un’ossessione:  il  punto
inserito in un cerchio. Tracciai un simbolo, poi un altro, e
un terzo… Sbirciai Kennard di sottecchi. Teneva gli occhi
semichiusi, come fosse sul punto di addormentarsi, e forse non
si accorgeva neppure di quello che stavo facendo. Esitai per
un attimo ancora, poi cominciai a scrivere: L’uomo è…
Un movimento improvviso al mio fianco, e la mano di Kennard mi
strinse il polso prima che potessi completare la “D”.
“No.” Con il piede, cancellò in fretta la scritta e i simboli
solari.
Mi voltai a guardarlo. “Sei tu che…”
“No. Ma hai ricevuto uno di quei messaggi, vero?”
“È opera di Haworth, allora?”
Kennard scosse la testa. “Nessuno di noi sarebbe così pazzo.”
Lo sguardo dei suoi occhi chiari, mutevole e sfuggente come
acqua  di  un  ruscello,  non  sfiorava  neppure  il  mio.  Ma
l’espressione  del  volto,  da  sola,  diceva  già  abbastanza:
confusione e timore.
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“E  allora?”  insistetti  sarcastico.  “Cosa  abbiamo,  qui  al
campo… un postino-fantasma?”
Lui  mi  restituì  il  sarcasmo  in  un  sogghigno.  “Non  lo
escluderei.”  Sembrava  aver  ritrovato  un  po’  di  sicurezza,
adesso.
“E  va  bene”  dissi.  “Ma,  almeno  tu,  vorresti  essere  così
gentile da spiegarmi cos’è l’”Alba Dorata”?”
Lui scrollò le spalle con un po’ troppo vigore per apparire
davvero noncurante. “Una setta segreta, nient’altro.”
“Come la Massoneria? Lord Amherst è Gran Maestro della Loggia
di Swaffham, e anche mio zio era massone. Non ci vedo niente
di strano. Ma sembra che questa “Alba Dorata”…” azzardai “vi
faccia paura. Persino a Petrie”.
Kennard buttò la sigaretta fumata a metà. “L’”Alba Dorata”
deriva dall’ordine del “Tempio d’Oriente”, ma ne ha travisati
gli intenti.”
Tacque, come se avesse esaurito l’argomento, ma non poteva
davvero  credere  che  quella  spiegazione  così  didascalica
soddisfacesse la mia curiosità.
“Allora? A cosa si dedicano gli adepti di questa setta? Magia
nera? Satanismo?”
“Più o meno.”
“E perché ce l’hanno con me?”
“Non  con  te  in  particolare.  Ci  provano  con  tutti  gli
archeologi.”
“E perché?”
Kennard tornò ad appoggiarsi con le spalle alla parete della
capanna.  Sembrava  più  tranquillo,  adesso,  ma  continuava  a
sfuggire il mio sguardo. “Credono che potremmo aiutarli a
impadronirsi di chissà quali segreti contenuti nei papiri,
rituali magici e alchemici degli antichi egizi. E oggetti,
anche: amuleti, addirittura pezzi di mummia.”
Non mi diceva nulla di nuovo. Sapevo abbastanza dei traffici
che individui senza scrupoli intrecciavano attorno al mondo
dell’egittologia,  delle  ridicole  credenze  sulle  proprietà
miracolose della “polvere di mummia”, ma non avevo mai dato
troppo peso a questi imbrogli esoterici e a chi li praticava.



“So che questo è illegale.”
“Illegale? Santo cielo, Howard! Quella gente pratica la magia
nera, compie riti blasfemi…” Strinse le labbra, come se avesse
detto anche più di quello che intendeva.

Continua a leggere sul portale:
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Buick 8 di Stephen King
Opera tribolata che vede la luce nel marzo del 2002, pur
essendo  stata  concepita  tre  anni  prima.  Stephen  King  la
immagina  dapprima  quale  racconto,  ne  stende  la  trama,
prendendo  spunto  da  un  banale  episodio  occorsogli  in
Pennsylvania. Decide così di utilizzare questo episodio, una
scivolata sul retro di una stazione di benzina che per poco
non  gli  costava  la  caduta  in  un  torrente,  per  aprire  il
romanzo, portando in scena una misteriosa Buick Roadmaster
condotta da un altrettanto misterioso individuo che scompare
nel nulla e che ricorda un po’ il personaggio della pellicola
Demoni di Lamberto Bava che distribuisce, a inizio film, i
volantini promozionali. Un emissario del male…? Un profeta
dell’altrove…? Nulla è dato sapere.
La  poca  conoscenza  della  Pennsylvania  nonché  degli  usi  e
consuetudini  della  polizia  locale  costringono  King  a
raccogliere  notizie,  al  fine  di  essere  più  verosimile
possibile. Oltre a questa problematica nel 1999, anno in cui
matura l’idea di realizzare la storia, King resta coinvolto
nello  spaventoso  incidente  che  lo  porta  a  un  passo  dalla
morte. Ironia della sorte, lo scrittore del Maine trova nella
propria  esperienza  personale  circostanze  e  particolari  che
collimano con quelle che aveva scritto per Buick 8, opera
costellata  di  incidenti  stradali.  Ripresosi  dalla
convalescenza, forse disturbato dalla tematica, accantona il
progetto, salvo poi ritornarvi due anni dopo.

Continua a leggere la recensione a firma di Matteo Mancini sul
portale:
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Buick 8 di Stephen King

La donna che vedi di Giovanni
Pannacci
Myriam  Labate,  direttore  commerciale  della  azienda
farmaceutica  Winterfarm  viene  licenziata  all’improvviso  e
senza spiegazione dal suo datore di lavoro, il miliardario
Diktus Winter. Dopo tre giorni Winter muore.

Myriam soffre spesso di amnesie, zone buie durante le quali
affiorano ricordi confusi della sua infanzia. Dopo la peggiore
di  tutte  viene  soccorsa  da  Said,  il  suo  spacciatore  di
marjuana.  Said  la  conduce  alla  sua  casa  nel  quartiere
Ferriera, abitato esclusivamente da extracomunitari e qui si
prende cura di lei. A un certo punto nell’appartamento compare
Claudio Morelli, tecnico di laboratorio della Winterfarm.
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Continua a leggere sul portale la recensione a firma di Luca
Bonatesta:

La donna che vedi di Giovanni Pannacci

https://www.clubghost.it/portale/2019/05/18/la-donna-che-vedi-di-giovanni-pannacci/




Straitjacket di El Torres e
Guillermo Sanna
Sanguino quindi sono.
È questa la risposta che El Torresdà al dubbio cartesiano del
demone ingannatore che ci fa credere in una realtà che non
esiste, ma che è solo una finzione o al più, una produzione
della nostra mente. Non basta pensare per essere, occorre
sanguinare.
È quella la prova inconfutabile dell’esistenza, il sangue è la
conferma.
Alexandra ha ucciso fatto a pezzi i fratello gemello Alex ed è
da anni chiusa in un manicomio criminale.
Il comprensivo dottor Hayes è zoppo e ossessionato da fantasmi
del  passato  come  il  dottor  House,  ma  buono  comprensivo  e
simpatico.  Forse  per  questo  sue  diagnosi  e  le  sue  cure,
sembrano meno efficaci di quelle del sarcastico medico di Hugh
Laurie.
Ma pur rinchiusa nella Straitjacket, ovvero camicia di forza,
nelle mura e i cancelli di un nuovo Arkham Asylum, Alexandra
vede altro ed oltre.

Continua a leggere sul portale la recensione a firma di Gianni
Sollazzo:

Straitjacket di El Torres e Guillermo Sanna
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Red  Dust  di  Giovanni  De
Matteo
Le nuvole sopra il kibbutz erano una spruzzata di porpora nel
crepuscolo  marziano.  Fiumi  di  sabbia  scorrevano  nell’aria
gelida dell’altopiano. All’interno del rifugio, il controllo
climatico manteneva la temperatura in un intervallo costante
attorno ai ventidue gradi Celsius. Sebbene non fosse Massawa
nel mese di agosto, Kafir si sentiva un bagno di sudore.
Trattenendo  i  brividi,  abbassò  lo  sguardo  al  display  del
terminale da polso. Erano da poco passate le ventitré, tempo
standard  di  Redline  Station.  Manca  poco,  pensò  Kafir,
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facendosi cupo. Poi tornò a guardare fuori, oltre il perspex
polarizzato che rifletteva il monitor del laptop dietro di
lui, uno spettro elettrico tra le immense distese scarlatte e
immobili del panorama alieno.
Da  qualche  parte  là  fuori,  ormai  sepolto  dalla  sabbia
granulosa, si trovava il rover di superficie Biyouma con cui
era  fuggito  dall’avamposto  di  Marsport.  L’uragano  che
imperversava  sull’altopiano  aveva  ormai  cancellato  le  sue
tracce. Ma l’Inseguitore, Kafir ne era più che certo, avrebbe
trovato il modo per arrivare fino a lui.
Un sospiro rassegnato allentò la tensione dei suoi muscoli.
Kafir rivolse uno sguardo di apprensione al fucile d’assalto
akm  appoggiato  contro  il  muro.  I  suoi  pensieri,  in  quel
frangente,  gli  apparivano  come  fossili  stratificati  sotto
tonnellate di roccia. Si sentiva lento, pesante, spossato e,
cosa ancora peggiore, pronto ad accettare il suo arrivo come
l’unica conclusione necessaria e quindi accettabile di quella
lunga, inutile fuga.
La sua sorte era segnata come quella dei suoi compagni, non
serviva l’istinto dell’oungan per capirlo.

Continua a leggere il racconto del Premio Urania Giovanni De
Matteo sul portale:

Red Dust di Giovanni De Matteo
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Flic  Floc:  “Amiamo  regalare
momenti  di  spensieratezza  a
chi ci circonda”
I vostri inizi con la musica come sono stati?

Entrambi  abbiamo  preso  lezioni  di  strumento  e  di  vari
strumenti fin da piccoli, oltre che manifestare interesse per
tutto ciò che fosse creativo, in qualsiasi campo artistico.
Importante per me (Ilaria) è stata la figura di mio padre,
tastierista amante della musica prog e di qualsiasi tastiera
esistente. Invece la mia figura vate (Davide) è stata quella
di  mio  fratello  maggiore,  orecchio  assoluto  e
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polistrumentista.  Da  quando  ci  siamo  incontrati  abbiamo
riconosciuto  una  sintonia  nel  nostro  pensiero  creativo  e
musicale.  E  questa  sintonia  si  è  poi  sintetizzata  nel
nome Flic Floc che adesso ci accompagna in queste produzioni,
nome che fa a riferimento ad un gioco di cultura popolare.

Quali  sono  gli  artisti  che  influenzano  le  vostre  scelte
musicali?

Le nostre scelte musicali sono influenzate da diversi artisti
provenienti dalla musica antica fino ai giorni nostri, ovvero
gli anni dei millenials: siamo appassionati di musica classica
(autori
come Bach, Mozart, Mahler, Ravell, Sor, Mursorgskij, Stravinsk
ij, Ligeti … ) e anche di musica popolare contemporanea (dal
rock, jazz, blues, prog, elettronica, future classic, indie,
dub, e perché no? Anche trap!) Cerchiamo quindi di convogliare
le nostre conoscenze in quello che creiamo e questo si riversa
sul fatto che ogni canzone che produciamo abbia stili diversi
e distinti fra loro. Ci piace non essere ripetitivi e amiamo
continuare a ricercare nuova musica

Continua a leggere l’intervista a cura di Shock sul portale:

Flic Floc: “Amiamo regalare momenti di spensieratezza a chi
ci circonda”
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